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DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 9 febbraio 2021, n. 20
Incentivi funzioni tecniche, art. 113 del D.lgs. n.50/2016, come modificato dall’art.76 del D. Lgs.19 aprile 
2017, n. 56. Adozione e recepimento del “Disciplinare per la corresponsione degli incentivi per le funzioni 
tecniche previsti dall’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016” approvato con DGR n. 2056 del 18/11/2019

L’anno 2021, addì 09 del mese di febbraio, in Bari, nella residenza del Consiglio, previo regolare invito, si è 
riunito l’Ufficio di Presidenza nelle persone dei Signori:

PRES. ASS.

Presidente del Consiglio : Loredana CAPONE SI

Vice Presidente del Consiglio : Cristian CASILI SI

   “          “               “ : Giannicola DE LEONARDIS SI

Consigliere Segretario : Sergio CLEMENTE SI

   “          “               “ : Giacomo Diego GATTA SI

Constatata la presenza del numero legale per la validità della seduta, la Presidente Loredana Capone assume 
la presidenza e dichiara aperta la stessa.

Assiste il Segretario Generale del Consiglio, avv. Domenica Gattulli.

La Presidente del Consiglio Regionale, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO Controlli 
procedimentali e gestione rischi specifici, così come confermata dal Dirigente della Sezione “Servizi ICT, 
programmazione acquisti e contratti”, riferisce quanto segue:

La materia degli incentivi riconosciuti ai dipendenti pubblici per lo svolgimento di attività connesse alla 
progettazione di opere pubbliche trae origine da espresse previsioni normative che, sin dalla legge quadro sui 
lavori pubblici (articolo 18 della L. n. 109 del 1994, cd. “Legge Merloni”, e successive modifiche ed integrazioni), 
hanno introdotto nell’ordinamento una specifica ipotesi di deroga al principio generale di onnicomprensività 
del trattamento economico del dipendente pubblico, confermata dagli interventi legislativi successivi, che 
hanno apportato all’istituto, come si vedrà, rilevanti modifiche.

Le disposizioni della legge quadro prevedevano, con particolare riferimento alle attività connesse alla 
progettazione, che una somma calcolata in percentuale (il cui tetto massimo nel tempo ha fluttuato, in virtù 
di alterne vicende legislative, dallo 0,5 al 2 per cento) sull’importo posto a base di gara di un’opera o di un 
lavoro, fosse ripartita, con le modalità ed i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata ed assunti in un 
regolamento adottato dall’amministrazione, tra le varie figure professionali interne che avevano partecipato 
alle attività tecniche necessarie (il responsabile unico del procedimento e gli incaricati della redazione del 
progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo nonché tra i loro collaboratori), 
avendo riguardo, nel definire la percentuale effettiva da ripartire, all’entità e alla complessità dell’opera da 
realizzare.

Tali disposizioni furono, poi, sostanzialmente confermate dall’entrata in vigore del cd. Codice dei contratti 
pubblici (articolo 92, commi 5 e 6, D.Lgs. n. 163 del 2006).

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

PARTE SECONDA
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Con l’entrata in vigore della L. n. 114 del 2014 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e 
per l’efficienza degli uffici giudiziari), il legislatore apportò importanti modifiche sostanziali, spostando 
anche formalmente la disciplina dai commi 5 e 6 dell’articolo 92 (abrogati) ai commi da 7-bis a 7-quinquies 
dell’articolo 93 del citato decreto legislativo.

Più in particolare il legislatore nazionale, con il predetto intervento, pose al centro della disciplina la 
devoluzione ad apposito fondo per la progettazione e l’innovazione delle risorse finanziarie necessarie per 
l’erogazione degli incentivi, in misura non superiore al 2 per cento degli importi a base di gara di un’opera o di 
un lavoro (con percentuale effettiva stabilita dal regolamento dell’ente in rapporto all’entità e alla complessità 
dell’opera da realizzare e con onere a carico degli stanziamenti previsti per i singoli lavori). Detto fondo venne 
destinato per l’80 per cento alla ripartizione - per ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti 
in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale e adottati nel regolamento - tra il responsabile 
del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei 
lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori (con totale esclusione dai beneficiari dei dirigenti) e, 
per il restante 20 per cento, all’acquisto da parte dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali 
a progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della 
capacità di spesa per centri di costo, nonché all’ammodernamento e all’accrescimento dell’efficienza e dei 
servizi ai cittadini. Intorno a tale fulcro furono poi introdotte ulteriori previsioni riguardanti: il riconoscimento 
degli incentivi per le sole attività connesse alla progettazione, con esclusione di quelle di pianificazione e 
manutentive; la definizione, nel regolamento, di criteri e modalità per la riduzione delle risorse finanziarie 
connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi previsti dal quadro 
economico del progetto esecutivo; il previo accertamento positivo, da parte del dirigente competente, delle 
specifiche attività svolte dai dipendenti, subordinandovi la corresponsione degli incentivi, altrimenti destinati 
ad economie; la considerazione, ai fini del riparto, delle responsabilità connesse alle specifiche prestazioni 
da svolgere, con particolare riferimento a quelle effettivamente assunte dai dipendenti e non rientranti nella 
qualifica funzionale ricoperta; il limite agli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo 
dipendente, anche da diverse amministrazioni, che non possono superare il 50 per cento del trattamento 
economico complessivo annuo lordo.

A tale quadro successivamente si aggiunsero le profonde revisioni operate dal nuovo Codice dei contratti 
pubblici (D.Lgs. n. 50 del 2016). 
L’articolo 93 del d.lgs. 163/2006 è stato, infatti, abrogato dall’art. 217 del nuovo codice dei contratti pubblici 
(d.lgs. 50/2016), che all’articolo 113 detta la nuova disciplina degli incentivi per funzioni tecniche, estendendo 
il beneficio - originariamente limitato alle procedure per la realizzazione di lavori ed opere - all’acquisizione 
di servizi e forniture nel caso in cui sia nominato il direttore dell’esecuzione e mutando la tipologia di attività 
oggetto di incentivazione e i relativi percettori (tra i quali anche il personale in servizio presso centrali 
di committenza di cui l’ente si avvale), con spostamento del focus applicativo dalla progettazione alla 
programmazione della spesa per investimenti, alla valutazione preventiva dei progetti, alla predisposizione 
e controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, che si affiancano alle funzioni di 
Responsabile Unico del Procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo 
tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire 
l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. 

Tali innovazioni sono state coordinate dal legislatore con il preesistente impianto, che resta basato sulla 
confluenza in apposito fondo delle risorse finanziarie necessarie (sempre in misura non superiore al 2 per 
cento). Anche la relativa destinazione rimane suddivisa in percentuali distinte:

• ottanta per cento ripartito, per ciascun intervento, tra i dipendenti che svolgono le funzioni tecniche 
sopra indicate e i loro collaboratori, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento dell’Amministrazione;
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• restante 20 per cento - ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri 
finanziamenti a destinazione vincolata - dedicato a iniziative di innovazione tecnologica in tema di 
edilizia e infrastrutture (acquisto di beni e strumentazioni, anche per il progressivo uso di metodi 
e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica), di controllo e miglioramento della 
capacità di spesa (implementazione di apposite banche dati), di efficientamento informatico 
(metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli), di formazione o ricerca (attivazione 
presso le amministrazioni aggiudicatrici dei tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 
della L. n. 196 del 1997 o svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei 
contratti pubblici, previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici 
superiori).

L’art.113 del decreto legislativo n. 50 del 2016 (codice dei contratti pubblici), rubricato “incentivi per funzioni 
tecniche”, dunque, prevede al comma 1, che facciano carico agli stanziamenti previsti per i singoli appalti di 
lavori, servizi e forniture, negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti, tutta una 
serie di oneri, dettagliatamente specificati, per ogni tipologia di appalto.

La norma consente, previa adozione di un regolamento interno e la stipula di un accordo di contrattazione 
decentrata, il riparto degli incentivi rispettoso dei criteri di proporzionalità, logicità, congruenza e 
ragionevolezza, nell’ottica di valorizzazione delle figure professionali in servizio esclusivamente per le attività 
di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e 
di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero 
direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore 
statico ove necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti. La norma stabilisce sostanzialmente:

- al comma 1 quali sono le specifiche voci di costo che gravano sul piano economico dell’intervento o 
sul bilancio della stazione appaltante;

- ai commi successivi i principi e i criteri per la modulazione e la corresponsione dell’incentivo, che 
dovranno essere declinati in appositi regolamenti degli enti che costituiranno la base sulla quale la 
contrattazione integrativa si svolgerà per disciplinare la ripartizione della quota dell’80% del fondo.

I suddetti principi prevedono dunque quanto segue. Nell’ambito degli stanziamenti previsti dal comma 1, per 
appalti di lavori, servizi e forniture, le amministrazioni considerano il fondo per le funzioni tecniche svolte dai 
propri dipendenti. Come precisa la relazione tecnica al nuovo Codice “le amministrazioni pubbliche dovranno 
provvedere a risorse invariate e dunque nell’ambito degli stanziamenti di bilancio previsti destinano a tal fine 
un fondo in misura non superiore al 2 per cento degli importi posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte 
dai dipendenti pubblici”. All’interno del valore massimo del 2% dell’importo a base di gara la quota dell’80% 
è destinata ad incentivi per il personale, mentre la restante quota (20%) è destinata alle finalità dettate dalla 
norma, la cui concreta attuazione è rimessa alle decisioni della stazione appaltante. La quota dell’80% è 
riferita ad attività ben individuate dalla legge, e di conseguenza i destinatari sono i soggetti che svolgono le 
medesime attività e quelli che vengono incaricati di collaborare alle stesse.

In data 17/10/2019, in sede di contrattazione collettiva integrativa, l’Amministrazione regionale, le OO.SS. 
e la RSU hanno sottoscritto in via definitiva l’ipotesi di accordo del 25/07/2019 sulle modalità e i criteri di 
ripartizione del Fondo per gli incentivi per le Funzioni tecniche, che sono contenuti negli articoli 10 e 11 e 
correlate Tabelle 1 e 2 del disciplinare sui criteri per la corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche.

A seguito della sottoscrizione del suddetto accordo, efficace, sotto il profilo dell’ambito soggettivo di 
applicazione, anche nei confronti del personale in servizio presso il Consiglio regionale, con D.G.R. n. 2056 del 
18.11.2019, la Giunta regionale ha adottato il proprio disciplinare per la corresponsione degli incentivi per le 
funzioni tecniche previsti dall’art. 113 del D.Lgs. 50/2016. 
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Considerato che ai sensi dell’art. 23 dello Statuto della Regione Puglia il Consiglio regionale ha piena autonomia 
organizzativa, funzionale e contabile nell’ambito dello stanziamento del bilancio regionale.

Considerato altresì che ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 6/2007, il Consiglio regionale, nell’esercizio 
delle sue funzioni e nell’espletamento delle sue attività, ha piena autonomia organizzativa, funzionale, 
finanziaria, contabile, patrimoniale e negoziale, e, in particolare, alla luce della propria autonomia negoziale 
il Consiglio regionale svolge autonomamente le funzioni di Amministrazioni aggiudicatrice, pur essendo parte 
del sistema integrato degli acquisti (SIA) della Regione Puglia così come definito dalla deliberazione della 
Giunta regionale n. 2259/2017 in applicazione dell’art. 21 della legge regionale n 37/2014;

Considerato che alla Sezione “Servizi ICT, programmazione acquisti e contratti” del Consiglio Regionale della 
Puglia - istituita con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 281 del 14 maggio 2020 - è ascritta, tra le altre, 
la funzione di gestione delle procedure amministrative per l’acquisizione di beni e servizi.

Valutato che le procedure di scelta del contraente per gli appalti di servizi e forniture del Consiglio Regionale 
della Puglia, possono coinvolgere, dalla fase preparatoria a quella di esecuzione del contratto, dipendenti 
appartenenti anche a strutture diverse.

Dato atto che la Sezione “Servizi ICT, programmazione acquisti e contratti” svolge le funzioni di stazione 
appaltante del Consiglio Regionale nei casi in cui tale funzione non sia affidata al soggetto aggregatore 
regionale, per tutte le procedure sopra la soglia per la quale non è previsto l’affidamento diretto;

Considerato, inoltre, che con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 308 del 22/10/2020 è stato approvato 
il Programma biennale 2020-2021 degli acquisti di forniture e servizi di importo pari o superiore a 40.000 
euro, di competenza del Consiglio Regionale della Puglia, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 e del decreto 
n. 14 del 16/01/2018;

Rilevato che appare di estrema importanza anche per il Consiglio regionale applicare le disposizioni in materia 
di incentivi alle funzioni tecniche al fine di valorizzare le risorse interne, minimizzare il ricorso a professionalità 
esterne e migliorare i procedimenti di acquisto di beni e servizi sin dalla fase di programmazione fino a quella 
di esecuzione e contratto. 
Dato atto che, con Deliberazione n. 1500 del 28.09.2016, la Giunta Regionale ha preso atto delle risultanze 
del verbale recante la Definizione delle modalità amministrativo-gestionali di attuazione dell’autonomia del 
Consiglio regionale e del prospetto allegato al medesimo verbale e che, sulla base del suddetto verbale, 
le previsioni concernenti gli adempimenti posti in capo alla struttura competente in materia di gestione 
e amministrazione del personale, di cui all’art. 13 del richiamato Disciplinare, devono intendersi riferite 
alla Sezione Personale e Organizzazione della G.R., competente in merito a tutte le attività concernenti la 
corresponsione di emolumenti stipendiali, anche per il personale in servizio presso il Consiglio regionale.

Per tutto quanto sopra esposto si propone di adottare e fare proprio il disciplinare per la corresponsione degli 
incentivi per le funzioni tecniche previsti dall’art. 113 del D.Lgs. 50/2016, adottato con D.G.R. n. 2056 del 
18.11.2019 così come pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 143 del 10/12/2019 e parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, quale atto già condiviso con le Organizzazioni Sindacali 
e già applicato dagli uffici della Giunta Regionale che presentano, rispetto al Consiglio Regionale, analoghe 
prerogative e caratteristiche funzionali ed organizzative.

Tanto premesso, il Presidente invita, quindi, l’Ufficio di Presidenza a deliberare al riguardo.

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA

La pubblicazione dell’atto all’albo e nel portale istituzionale del Consiglio regionale, salve le garanzie previste 
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dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dalla normativa europea di cui al Regolamento UE 
2016/679 e dal d.lgs. 196/2003, così come novellato dal d. lgs. 101/2018, in materia di protezione di dati 
personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS. 118/2011, ALLA L.R. N. 28/2001 E AL REGOLAMENTO DI 
AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA’ DEL CONSIGLIO REGIONALE

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria a carico del Bilancio del Consiglio 
regionale, in quanto l’applicazione della disciplina sugli incentivi delle funzioni tecniche di cui all’art. 113 
del d.lgs. 50/2016 è attuata a valere sugli stanziamenti disponibili sui pertinenti capitoli del bilancio del 
Consiglio regionale per gli esercizi di competenza.

Il presente atto rientra tra le competenze dell’Ufficio di Presidenza ai sensi dell’art. 28 dello Statuto della 
Regione Puglia, della L.R. n. 6/2007 e dell’art. 19 del Regolamento di Organizzazione del Consiglio regionale 
della Puglia
 

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Udita e fatta propria la relazione della Presidente Loredana Capone;

VISTO lo Statuto della Regione Puglia;

VISTO l’art. 59 della L.R. n. 1 del 7.01.2004;

VISTA La L.R. n. 7 del 12.05.2004;

VISTA la L.R. n. 6 del 21.03.2007, recante “Norme sull’autonomia organizzativa, funzionale e contabile del 
Consiglio Regionale;

VISTI gli artt.  25 e 26 del Regolamento di Organizzazione del Consiglio Regionale adottato con Deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza n. 39 del 20.4.2016, come modificato da ultimo con DUP n. 214 del 14.3.2019;

VISTA le sottoscrizioni poste in calce alla presente deliberazione;

All’unanimità dei voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di adottare e fare proprio il “Disciplinare per la corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche 
previsti dall’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016” approvato con DGR n. 2056 del 18/11/2019, così come 
pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 143 del 10/12/2019 e parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che negli appalti di beni e servizi gli incentivi le risorse per l’incentivazione delle funzioni 
tecniche sono previste solo in caso di nomina del direttore dell’esecuzione del contratto secondo 
quanto previsto dalle vigenti linee guida ANAC in materia di compiti del Responsabile del Procedimento 
(RUP) e dal decreto 7 marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) recante 
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 
del direttore dell’esecuzione»;
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3. di dare mandato alla Sezione Amministrazione e Contabilità di provvedere alle variazioni di bilancio 
del Consiglio regionale per la costituzione degli opportuni capitoli di entrata e di spesa necessari per 
l’applicazione di quanto previsto dal suddetto disciplinare;

4. di notificare il presente provvedimento alla Segreteria Generale della Presidenza della Giunta 
Regionale e alla Sezione Personale e Organizzazione della Giunta Regionale

5. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web del Consiglio Regionale e sulla Bacheca 
elettronica del Consiglio regionale;

6. di trasmettere il presente provvedimento ai Dirigenti del Consiglio Regionale;

7. di incaricare il Segretario Generale del Consiglio Regionale di inviare copia del presente atto agli Uffici 
del Bollettino per la sua pubblicazione sul B.U.R.P

   Il Segretario Generale del Consiglio                                                                         La Presidente

                  Domenica Gattulli                                                                                    Loredana Capone 
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